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Politica pagina i 

Ancora un avviso di garanzia per il segretario socialista. 
Le accuse: corruzione; concussione e finanziamento illecito del Psi 
Mani pulite bussa anche alla porta di De Michelis e Dell'Unto • 
Nuove indagini sui democristiani Tabacci, Moschetti e Citaristi 

Terzo affondo dei giudici a Craxi 
Un inquisito: «Sul suo tavolo i bilanci in nero» 
Terza informazione di garanzia da Milano per Betti­
no Craxi. Otto i nuovi episodi di corruzione, concus-. 
sione e finanziamento illecito del Psi. Recapitati altri 
avvisi a 5 parlamentari: Gianni De Michelis e Paris 
Dell'Unto (Psi) ; Bruno Tabacci, Giorgio Moschetti e 
Severino Citaristi (De). Sotto inchiesta anche i lavo­
ri antinquinamento svolti nel 1991 dopo il naufragio 
della petroliera Haven nel Mar Ligure. 

MARCO BRANDO 

IBI MILANO I magistrati anti-
tangenti di Milano sono tornati 
in pista in grande stile. Ieri so­
no state recapitate sei informa­
zioni di garanzia ad altrettanti 
parlamentari. Un terzo avviso è 
stato ricevuto dal segretario 
del Psi, Bettino Craxi. Lo ri­
guardano otto nuovi capi d'im­
putazione, oltre ai 41 relativi ai 
due precedenti provvedimenti. 
I reati contestatigli in questa 
occasione sono concorso in 
concussione (episodi verifica­
tisi fino all'apnle 89) , corruzio­
ne e violazione della legge sul 
finanziamento dei paruri.'Ac­
cuse dirette verrebbero da uno 
degli arrestati, Bartolomeo De 

Toma, industriale del settore 
energia De Toma parlerebbe 
di entrate illegali sulle quali ve­
nivano fatte le previsioni di 
spesa e sosterrebbe in partico­
lare che Balzamo presentava 
mensilmente a Craxi «i bilanci 

' previsionali delle entrate ille­
gali». . ••:.- •' -*..-.-. s:: : •'• 

Nella collezione di Severino 
• Citaristi, senatore, tesoriere na­

zionale della De, si è aggiunto 
un sesto avviso targatoWIlano 
per concorso in concussione, 

' rilento al periodo tra il 90 e il 
' 92. Bruno Tabacci. deputato 

democristiano, ex presidente 
della giunta regionale lombar­
da ha ottenuto la seconda in­
formazione di garanzia, che n-

guarda il finanziamento illeci­
to del partito. Secondo avviso 
per concussione e finanzia-, 
mento illecito del partito al se­
natore Giorgio Moschetti, teso- . 
nere dello Scudocrociato ro-
mano. E poi nell'Olimpo dei 
parlamentari sotto inchiesta a ' 
Milano sono entrati due nuovi. 
nomi li vicesegretario del Psi 
ed ex ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis, deputato; 
Pans Dell'Unto, deputato so­
cialista, segretario romano del .'. 
Psi. Entrambi sono indagati 
per concorso in concussione : 
violazione della legge sul fi-
nanziamento dei partiti. Tutti i • 
parlamentari sono implicati, a 
quanto pare, nelle inchiestele-' ' 
lative alle mazzette pagate per 
appalti Enel e per interventi di 
tutela ambientale. Nel mirino 
l'attività del consiglio di ammi­
nistrazione dell'Enel dal 1988 -
al 1989, relativi a vari appalti 
per la desolforizzazione del; 
carbone. Tra gli appalti sotto : 

tiro anche quelli per il recupe- ? 
ro ambientale del mare e delle 
coste liguri svolto dopo ilnau-
fragio della petroliera Haven, 
accaduto l'il aprile 1991. De : 
Michelis sarebbe chiamato in 
causa anche per i lavori di di-

»I«H'lfth.H' 
Inquietanti testimonianze su Craxi di De Toma e Pisante. 
Accuse anche a Ruffolo. L'ex ministro: menzogne 

«D sistema tangenti? 
Conti correnti fantasma 
e versamenti a forfait» 

sinqumamento della laguna di 
, Venezia. 

I sei nuovi avvisi di garanzia 
sono stati recapitati durante la 

" giornata di ieri. Quello relativo 
• a Craxi è stato consegnato, in-
'< tomo alle 14, alla sua segreta-
. ria nella sede nazionale di via 
• del Corso, a Roma. Raggiungo­

no cosi quota 17 i senatori e 
; deputati indagati nel capoluo­

go lombardo. Gli altri - a parte 
:: quelli citati - s o n o i democn-

stiani Giancarlo Borra, Giorgio 
- Santuz e Cesare Golfan; i so­
cialisti 'Renato : Massan (ex 

••, Psdi), Sergio Moroni (suicida-
• tosi a settembre), Paolo Pillit-
; teri, Carlo Tognoll; il repubbli­

cano Antonio Del'Pennino, il 
pidiessino Gianni Cervetti 

L'iniziativa della procura di 
• .. Milano ha preso il via soprat­

tutto in seguito ai recenti inter-
: rogatari di quattro indagati -
.Ottavio e Giuseppe Pisante, 
v Bartolomeo De t o m a e Gio-
: vanni Cavalli - sotto inchiesta 

•< per gli appalti Enel. Inoltre 
•'•• hanno contribuito tre commer-
' cialisti, per ora anonimi. I fra-
> telli Pisante sono imprenditon, 
. che controllano il gruppo «Ac­

qua», un pool di dieci società 
specializzate in impianti tee-

nologici per la tutela ambien­
tale (540 miliardi di fatturato, 

, 2400 dipendenti). Sono da 
: sempre considerati vicinissimi : 

a De Michelis. Poi c'è Bartolo- -
. meo De Toma, imprenditore. 

Ufficialmente è un consulente : 

. del Psi per i problemi ecologici ' 
ed energetici: secondo gli in-1 quirenti affrontava questa 
•problematica» da un punto di 

vista tutto interno al sistema 
della corruzione, era il punto 
di riferimento per i versamenti 
di mazzette al Garofano da 

: parte delle aziende specializ-
: zate nel settore; non solo, è ri-
" tenuto molto vicino soprattutto 
a Bettino Craxi, anche grazie 
alla sua parentela con Cesare 
Brandini, per anni fidatissimo 
segretario personale del segre­

tario socialista. Sia i Pisante 
che De Toma hanno parlato 

' agli inquirenti di un conto sviz-
': zero intestato al Psi nazionale. 

1 nuovi guai in casa demo-
'•'• cristiana sono giunti anche 
;" dalle rivelazioni del de Giovan- > 
'{ ni Cavalli: vicinissimo a Citan- ' 
-• sti, era finito nei guai per una • 
' tangente di 500 milioni chiesta -

ai Pisante per far loro aver* un ' 
finanziamento da parte del * 
Fondo investimento occupa­
zionali, di cui era commissano 
in Lombardia. Si trattava di 

V 

fondi destinati alla realizzazio­
ne di impianti di depurazione, 
probabilmente anche al cosid­
detto Piano Lambro un affare 
da 4 800 miliardi per il recupe­
ro del bacino formato dai fiumi 
Lambro, Olona e Seveso, che 
circondano Milano e sono 
considerati i più inquinati 
d'Europa. 

Tra i parlamentari raggiunti 
dai nuovi strali milanesi ce ne 
sono tre sotto inchiesta anche 
da parte di altre procure. 11 vice 
segretario del Psi. Gianni De 
Michelis, è inquisito pure nel­
l'inchiesta sulle tangenti svolta 
dai magistrati veneziani Severi­
no Citaristi è indagato dagli in­
quirenti di Venezia. Per lui già 

in precedenza i magistrati mi­
lanesi avevano chiesto pure 
l'autorizzazione all'arresto, da­
to che ha continuato, come se 
niente fosse, a fare il tesoriere 

„ della De. Bruno Tabacci. ex 5 
" presidente della giunta delia •: 

Regione Lombardia, aveva ri- '-. 
cevuto un avviso di garanzia v 
anche dalla procura di Manto­
va. La Camera ha concesso{.-

'l'autorizzazione a procederei" 
(: in relazione al primo avviso ri-1 
•• cevuto da Milano. Il senatore:" 
?" Giorgio Moschetti (De) era già ; 
'•', inquisito per la vicenda degli ; ' 
'. appalti Acotral (l'azienda tra- ' 

sporti laziali) dai giudici mila­
nesi 

Il segretario 
del Psi 
Bettino Craxi: 
per lui un terzo 
avviso di garanzia 
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GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Un sistema «scien­
tifico» per intascare tangenti, 
depistare gli Investigatori e r i - ; ' 
durre al minimo i rischldi esse- : 
re scoperti dai giudici. Un siste- , 
ma noto allo stesso Bettino 
Craxi attraverso il quale nelle '•'••' 
casse socialiste entravano ogni " 
anno decine di miliardi, versati v 
da piccole e grandi imprese. ' 
Un quadro sconvolgente. Un 
pesante atto d'accusa del siste-
ma di potere craxiano conte-
nuto nei verbali degli Interro- ,, 
gaton resi dall'imprenditore,»'•, 
Ottavio Pisante, da Bartolomeo 
De Toma, uno dei cassien oc­
culti del Garofano e dal colla­

boratore del ministro Ruffolo, 
Rolando Cultrera Verbali tra­
smessi alla Camera per la ri-
schiesta di autorizzazióne a 
procedere. . • - • ,.....-.••.»..., 

Le tangenti a «forfait». 
•De Toma - ha raccontato Ot­
tavio Pisante - mi precisò che 
Craxi, proprio per evitare pro­
blemi con la giustizia, aveva in­
dividuato una ventina di im­
prese importanti in Italia, le 
quali, per continuare a vivere 
imprenditorialmente, doveva­
no impegnarsi a portare dena­
ro al Psi in modo costante nel­
l'ordine di 2 miliardi annui ov­

vero di un miliardo a seconda 
della propna potenzialità eco­
nomica e quindi del proprio 
fatturato Craxi si era reso con-
to della pericolosità proces-

'. suale di associare le dazioni di : 
• denaro a ogni singolo appalto ' 

e intendeva forfettizzare le pre-. 
dette dazioni di denaro in con- , 

. tribuzioni periodiche annuali. • 
'• In questo contesto non potei 
' fare a meno di accettare la ri­
chiesta dell'I per cento sul va- • 

: Ione dell'appalto che anche in •• 
'• relazione alla denitrificazione 
«' di. Fusine e Tavazzano Tette 
- sono due centrali dell'Enel, ;• 
' ndr) il De Toma mi chiese 

Le prcmlonl de l cassiere 
socialista. Le richieste di tan­

genti venivano fatte in maniera 
pressante. Prima dell'appalto, 
ma anche dopo la vittoria del- '• 
l'appalto. In questo caso la mi-. 
naccia era quella di intralciare : 
le pratiche. Pisante ha raccon­
tato molti restroscena. «Vinta -
la gara - ha detto nell'interro- ' 
gatorio - è venuto Bartolomeo 
De Toma. Mi chiese l'I per j 
cento del valore dell'appalto di , ; 

competenza Emit (che era 
nell'orbita socialista, ndr). 
Non c'era alcuna ragione per 

', quella richiesta, avendo già : 

vinto l'appalto, se non quella -
di evitare l'ostruzionismo. De 
Toma mi fece chiaramente in­
tendere che oe non fessi addi­
venuto alle sue richieste io 

avrei chiuso con Craxi A dire 
di De Toma, a Bettino Craxi . 

, sembrava impossibile che una ':; : ditta di tale rilevanza come il '<• 
!' gruppo Acqua producesse co- ;• 
... si poco in termini di contribu- '. 
. zioni per il Psi e in tal senso il V 
!' De Toma mi riferi che Craxi si r 

lamentava con lui». • •••r.'v 
I conti esteri del Psi. In-•'•• 

terrogato dai giudici, lo stesso ' 
r De Toma ha spiegato come i v 
•; vertici del Garofano, alla ricer- C 
: ca della sicurezza dell'impuni- ì\ 
. tà, avessero aperto una serie di :. 
" conti bancari all'estero e di co- ;•* 

me questi conti, per depistare, S 
venissero aperti, chiusi e ria- ' 

Siiti II secretano di Craxi, 
lallombardo, probabilmente. 

controllava alcune operazioni. 
Ha detto il cassiere .socialista: 
•Il psi aveva diversi conti cor-, * 
renti all'estero periodicamente 
chiusi e riaperti in altre sedi ; 
per ragioni di depistiggio. Il Psi '. 
utilizzava piccole banche d'af-
fari site a Losanna, Ginevra, a ' : 
Hong Kong e forse anche, in '. 
Lussemburgo, dove aveva un '•' 
ufficio il segretario di Craxi ' -
Giallombardo. ' 

Craxi era al corrente del / 
bilanci In nero. E questa una : 
rivelazione importante.'Finora •;•: 
il segretario socialista si è dife- ••'• 
so sostenendo che le accuse fi­
de! giudici si basavano su un ; 

teorema e che lui nulla sapeva. . 
De Toma, invece, sostiene il 

contrario. Craxi sapeva tutto. 
«Per quanto mi consta perso­
nalmente, certamente l'onore­
vole Balzamo riferiva al segre- "-' 
tario politico del Psi Bottino 
Craxi, il quale era ben a cono- ' -
scenza del tipo di entrate che 
pervenivano al partito. A dimo- ; 
strazione di ciò cito un esem- : 
pio concreto. L'onorevole Bai- ••': 
zamo alcuni mesi prima di 
morire mi aveva personalmen- '• 
te confidato che egli presenta- •(, 
va i cosiddetti bilanci prevtsio- •: 
nali delle entrate illegali del si- :, 
stema delle imprese all'onore- ' 
vole Craxi. < •••- ••» 

• sospetti di Craxi s a Ruf- • 
folo. Craxi non si fidava del 
ministro dell'Ambiente Per 

I 
questo aveva impedito la no­
mina a presidente dcll'lrva di 
un uomo vicino a Ruffolo. E 
aveva incaricato De Toma di 
seguire le vicende del piano 
triennale dell'Ambiente. • Ha 
raccontato il cassiere: «La que­
stione era coordinata dall'ono­
revole Craxi e di ciò ho avuto 
la prova dal fatto che in un in­
contro che ho avuto con Craxi 
(in Milano, piazza Duomo) 
costui mi disse che, in rifen-
mento all'incarico ricevuto dal 
Balzamo, dovevo in particola­
re controllare i comportamenti 
del ministro Ruffolo perche di 
lui non si fidava. Craxi sospet­
tava che il ministro Ruffolo 
profittasse dell incarico peruti-

. lizzare esclusivamente per la 
propria corrente (sinistra Psi) 

_,le eventuali.contrujuziopi pro­
venienti dagli imprenditon» 

' Affermazioni confermate da 
Rolando Cultrera, collaborato-

' re di Ruffolo',1 che tea sostenuto 
che perle opere'di risanamen­
to ambientale la tangente, di 
norma, era del 31 per cento 
«Un giorno vengo chiamato 
dal ministro Ruffolo - ha rive- , 
lato Cultrera - che mi dice di 
essere stato redarguito da Cra­
xi percome venivano gestite le 
tangenti, o meglio perchè non 
controllava bene il ritorno di -
tangenti. Ruffolo mi disse che 

.;, Craxi era meravigliato che; do-
' pò due anni che stavamo al 

ministero, non avevamo porta-
. : to niente al partito e qùind-
;. aveva il sospetto che l'entoura-
~ gè del ministro Ruffoio ne ap-
i) profittasse per prendere le tan-
>•"• genti in proprio senza riversar-
: le nelle casse del partito». Gior-
' gio Ruffolo smentisce le aceti- -

„'. se: ««Escludo categoricamente ' 
.. di aver mai avuto conoscenza,, 
f: tanto menodi aver contribuito, 
. ad attività illegali, chi lo affer-
';; ma mente. Che nel mio mini-
' " stero si sarebbero svolte opera­
li' zioni finaziarie a favore della " 

corrente a cui appartenevo è 
integralmente falso» 
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Paris Dell'Unto 
Leader psi 
della minoranza 
nella Capitale 

• l Paris Dell'Unto,.depu­
tato socialista, è il leader 
della minoranza nella Capi­
tale, favorevole alla candi­
datura di Claudio Martelli al­
la segreteria di via del Corso. 
Da molto tempo in rotta c o n 
Craxi, c h e lo aveva destituito 
dalla carica di responsabile 
dell'organizzazione, in que­
ste ultime settimane si - è 
espresso per la fine della 
giunta Psi-Dc di Carrara. 

Bruno Tabacci 
Già inquisito 
dai magistrati 
di Mantova 

• • Per il mantovano Bruno 
Tabacci, protagonista del 
rinnovamento della De lom­
barda, quello di ieri è il terzo 
avviso di garanzia. Il primo è 
dell'estate scorsa avanzato 
dalla procura milanese. Mau­
rizio Prada lo aveva accusato 
di aver riscosso danaro per il 
partito. , Il secondo avviso, 
della magistratura mantova­
na, è di venti giorni- fa. Per 
violazione della legge sul fi­
nanziamento pubbblico. 

Giorgio. Moschetti 
Secondo avviso 
per il tesoriere ^ 
della De romana 

• i Giorgio Moschetti,' se­
natore de, cassiere della cor­
rente di Sbardella ed ex se­
gretario amministrativo del 
partito romano. Nel settem­
bre scorso aveva ricevuto un 
avviso di garanzia nell'ambi­
to dell'inchiesta su.tangenti 
versate da un'impresa mila­
nese che consenti di decapi­
tare due grandi aziende di 
trasporto romane: ' Atac e 
Acotral. > 

Dieci ore di perquisizione nella sede arnministrativa del partito in via Tomacelli a Roma 
Hanno agito su mandato del giudice Di Pietro. Un tentativo di entrare anche nella Direzione in via del Corso? 

Carabinieri a caccia delle carte del Psi 
La perquisizione è durata sette ore E ì carabinieri 
sono usciti con una valigia nera piena di documenti. 
Che cosa cercavano, che cosa hanno trovato negli 
uffici della segreteria amministrativa del Psi7 Li han­
no mandati i giudici di Milano. La Direzione sociali­
sta replica con un comunicato: «È una cosa grave, 
gravissima, hanno tentato di perquisire anche gli uf­
fici dei parlamentari, in via del Corso». -

GIAMPAOLO TUCCI 

• • R O M A II primo com­
mento, impietoso, è di un 
poliziotto addetto alla sorve­
glianza: «Vada, vada ' su... 
Stanno, festeggiando». Non 
festeggiano, no, in via Toma-
celli 146, secondo piano, in­
temo 8. C'è una porta scolo­
rita e senza targa. Una porta 
sbarrata da ore. Inutile, dav­
vero, suonare. Dentro, sono 
al lavoro dieci carabinieri. 
Cercano, trovano, leggono: 
sotto gli occhi attenti e rasse- : 
gnati di Raffaele Rotiroti, 58 
anni,socialista. ••.••••. • 
,. Sono andati a prenderlo ; 
verso le 10 in via del Corso: l 
«Onorevole, dobbiamo per- , 
quisire la segreteria ammini-.. 
strativa, ci- accompagna?». Il f 
gruppone dei militari (in ; 
borghese) è composito. In 
parte giunti da Milano, altri 

sono del reparto operativo di 
,:•• Roma. Agiscono - tutti - su ; 

. mandato del giudice Di Pie- : 
;. tJO. -.-••• • ' : • - • -•--•••• 

: I giornalisti e le telecamere 
v- arrivano verso le 14, quando '• 
. la perquisizione è comincia- : 

ta ormai da quattro ore. La 
porta è un muro invalicabile, 

ft i citofoni ' muti, : i telefoni ; 

squillano a vuoto. Non resta < 
". che aspettare. Alle 15, esce ; 
'; un signore alto, con i baffi. 

Qualcuno lo riconosce: «Ca- ! 
: pitano, che cosa state facen- ; 
; do? Ci spieghi, ci faccia capi- • 

re, è una perquisizione? A; 
'.;• che punto siete?». L'ufficiale ' 

sorride, agita le mani, quasi 
fugge, sussurra: «Abbiamo fi- • 
nito». - « -•-•- ... „. 
•:.- Ore 15.30, s'apre l'ascen- ; 
sore: il capitano ritoma, ha in 
mano un computer. Sorride, 

chiude la porta Ore 16, esco­
no tre ufficiali con una valigia 
nera, media grandezza, di 
plastica. Pare sia piena di do­
cumenti Gli ufficiali taccio-

. no, le «voci» s'inscguono, fio- ! 
', riscono leggende. Qualcuno 
azzarda: «Li hanno incastra- ; 
ti». • « - . ••-• ••"•-i,~ • - - • - •->; •".' •••. 

Ore 16.15, si diffonde la 
notizia che stanno per per­
quisire la Direzione sociali- ' 
sta. Tutti in via del Corso. 
L'ufficio : stampa del Psi 
smentisce. Si resta in attesa. 
Arriva una «Thema» marron- ! 
cina, ne scende l'onorevole ] 
De Michelis, è visibilmente ; 
turbato, si precipita net por- : 

tone. . L'autista, implorante: 
«Non so quando scenderà, 

: c'è una riunione, c'è pure In- : 
tini... Per favore, non gli fate 
domande, oggi è una gioma- '. 
ta un po' così». Infatti: l'ono­
revole De Michelis ha ricevu­
to il secondo avviso di garan­
zia. Craxi il terzo. Pans Del- : 

l'Unto il primo. . . » - ; 
Passano quindici minuti. 

: ricompare De Michelis. Sem- ' 
bra guardare nel vuoto, è 
pallido, stanco. L'auto parte, ' 
percorre duecento metri, si 
ferma davanti all'hotel Plaza.,' 
L'onorevole scende, entra. 
«Non uscirà più», commenta '. 
l'autista. •••••'-• 

Via Tomacelli. La porta è 

ancora sbarrata, l'onorevole 
Rotiroti non si vede, il capita­
no nemmeno La perquisi­
zione, ormai, dura da sette 
ore Sembra che il capitano 
stia trascrivendo tutto sul 
computer. Quando finirà? E -

. già finita: ore 17.15, le auto 
dei carabinieri sono scom­
parse. «Sono scappati da 
un'uscita secondaria», dice il 
poliziotto addetto alla sorve- -

\ glianza. Una voce: «Sono an-
; dati in via del Corso». 

Tutti, di nuovo, II. Dei cara-
; binieri, nessuna traccia. Dal-
! l'ufficio stampa - giungono 
parole un po' oscure un po' •' 
minacciose: «È grave, è gra- . 
vissimo... fra un po' saprete 
tutto. Stiamo preparando un 

, comunicato». Un dipendente 
della Direzione viene scam­
biato per un parlamentare: 
«Ci dica, come si sente? E ; 
Craxi, e Martelli come hanno 
reagito?». Lui: «Che ne so, 
io...». «Scusi, lei è l'onorevo- : 

le...». «No, sono un fattorino. I 
carabinieri? Bori. Comunque, ' 
io personalmente -non ho 

: niente da nascondere». -: -, 
• Il comunicato arriva mez- ; 
z'ora dopo: «Una gravissima •. 
iniziativa della magistratura : 
milanese ha portato non solo •; 
alla perquisizione degli uffici • 
amministrativi del partito, ma 

anche al tentativo di perqui­
sire gli uffici della Direzione 
centrale in via del Corso » 
Tentativo7 SI, dice un sociali­
sta anonimo, i carabinien si 
sono presentati in via d e l . 
Corso e.hanno chiesto di da­
re un'occhiata a qualche uffi­

cio (anche quello di Craxi7) 
La risposta non potete entra­
re, ci vuole I autorizzazione a 
procedere 

I carabimen non confer­
mano. Nessuno, secondo lo­
ro, ha tentato di «violare» via 

' del Corso. : .. : 

Lunedi 1° febbraio presso la sede de l'Unità, alla pre­
senza del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la 

4« Estrazione Settimanale 
del C O N C O R S O 

fra gl i ABBONATI A L'UNITA' 1 9 9 3 

In palio: | 

2 CROCIERE i 
NEL MEDITERRANEO " 

dal I O a l 2 2 agosto 
per 2 persone 

Martedì pubbl icheremo : 
i nomi dei 2 fortunati vincitori 


